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cesco riuscì dei più riputati1 Senatori del tempo re l'autore di non aver gettato e tempo e fatica .
s u o , essendo stato nel i ó i 5 podestà a Bergamo; Fiù favorevole fu il giudicio che le stesse No-
nel 1578, e i 5 8 a Riformatore dello Studio di velie dell’ anno 174». a p. 117. diedero della
Padova; nel 1082 podestà a Brescia. A lui, seguente nuova Opera del Longo: La fe d e  d el
quand’era giovine, diretta venne da Bernardino libero arbitrio e della G razia Divina depura-
Tomitano in data 5o agosto 155o da Padova una ta dalle opinioni e l'ortod ossia  delle opi-
lettera che è famosa, perchè più d’uno scrittore nioni purgate d a lle  imposture esposta d a l pa-
volle farla sua, e pubblicarla sotto altro aspetto, dre Lorenzo Longo sacerdote d ell' Oratorio
tanto è preziosa per li precetti che dà al Longo in più. lettere ad  un amico. In Padova appres-
il Tomitano sul modo di reggersi lodevolmente so Giuseppe Cornino 1742' 8.vo. Quantunque
nel maneggio dei pubblici attàii. Il plagio ven- si richiamino più lettere, pure non è uscita
ne a scoprirsi quando Antonio Coleti mandò che questa sola prima Lettera. Fralli Codici
alle stampe la veridica Lettera del Tomitano, mss. dei Priuli della parrocchia dei santi Ger-
ch’ era stata già descritta dall’ ab. Morelli in vasio e Protasio v ’ erano num. 27. tra Serm oni
uno de’ Codici della Libreria Naniana. Vedi ed  altri Trattati spirituali d i Lorenzo Longo
la storia della contesa che leggesi a p. 3 ai  e sacerdote della Congregazione d e l i  Oratorio,
seg. del Voi.  I l i  delle Operette dell ’ ab. Mo- 6. N icolò Longo fu uno dei molti scrittori
relli pubblicate dal G am ba nel 1820. 8. ).  An- intorno alla guerra di Cipro del 1669. L a  sua
che Scipio Costanzo nel 1-^74 addrizzò a Fran- storia manusciitta, a giudizio del Foscarini ( p.
cesco Longo una Lettera in data da Castelfran- a 85 ) lo manifesta per saggio scrittore, sebbe-
co, la quale sta a p. 268. del Libro 111. delle ne poco siasi curato dello stile, e vi sia mac-
Lettere de ’ P rin cip i ec. Venezia. Ziletti i 5 8 i .  chiata la purità della lingua colla mescolanza
4. V i fu un contemporaneo, ma non patrizio di parole natie; vizio comune alla più parte
F rancesco Longo  a cui come eccellentissim o  degli scrittori che non volevano pubblicare le
d elle  arti et d i M edicina dottore, Lodovico loro Opere. Un esemplare di questa Storia,
D o lce  dedicava la traduzione di un Orazione che recava il nome di Nicolò Longo, fu vedu-
di Galeno. Venezia. Giolito 1548. 8. Esso era to dallo Zeno per testimonianza del Foscarini
nipote del famoso Professore di Medicina Ga- ( 1. c. nota 178 ) ,  un altro senza n o m e d i au-
briele Zerbo. tore, eh’ era presso il Foscarini, aveva il titolo:

5 . Lorenzo Longo patrizio figliuolo di Giro- V erid ica , n o b ile , partico/ar historia della
lamo q. Lorenzo, e di Marianna Bondumier G uerra di Cipro. Cominciava dall’ anno 1667
q. Oliviero nato nel 26 aprile 1677 abbracciò cosi: N ella  fortifica zion e di N icosia s ’ usava
lo stato ecclesiastico, entrato essendo fra ’ Preti tanta sollecitudine  e finiva coll’anno 1672 : et
dell’ O ratorio . Di lui abbiamo alle stampe: il Papa con tutti g li  altri dissero a ll'a m b a -
Teologia P ra tica  delle m assim e d el V a n g elo  sciator che scrivesse a D. G iovanni che vi
d e l i  abate Lorenzo Longo nobile V en eto. In  considerasse da novo. Questo N icolò Longo
V en ezia  1753 . appresso Antonio Bortoli in 12. registrato anche da Pier’Angelo Zeno nella
Poco favorevole giudizio fu dato di quest’opera M em oria dei V en eti scrittori patrizii ( p. 72.
nelle Novelle Letterarie del 1764. a p. 069. I la  ed. 1662 ) ,  io lo credo figliuolo di Antonio q.
prem esso, vi si dice, i  autore a chi legge un Nicolò. Nacque del x5 5 x. Fu  dei 9 che elesse-
si leggiero avvertimento, che nulla 0poco ci gio- ro li 4 °  del doge Leonardo Donato nel 1618,
va per rilevare dell' opera l '  ordine e i l  merito, e morì del i 65 o ai 28 di agosto ( G en eal. Bar- 
Quando a lle  massime d e l V angelo spiegate cor- b a ro ). Però contemporanei eran altri due del-
risponda la vita di chi s i darà a leggerle col- lo stesso nome, cioè N icolò Longo  figlio di Al-
l'indursi a bene operare,allora si potrà vanta- vise, nato del i 554 , morto del 1620, e N icolò

terza l’ acquisto del Regno di C ipro; la quarta i successi della Navigazione per conto di 
commercii ; la quinta delle cose della terra, e tutto è scritto con quella forma di parole 
che ha usato chi prima scrisse, e che portava l’ uso di quei tempi. I l  C odice contiene te 
cinque parti ; ma si osserva che in fro n te  alla quarta parte è detto Cronica l ie p o la ,  

fo r s e  perchè posseduta dalla fam ig lia  Tiepolo. Term ina il C odice co lle  p erd e:  Questo 
è il fine della fatica che ho fatto per metter insieme le cose che mi son parse degne d’ av­
verti mento sotto quei capi che dissi da principio. Opera certamente ipdrezzata solo a lui 
uso, com e leggendo averete potuto giudicare.


